
R.D.L. 13-4-1939 n. 652 
Accertamento generale dei fabbricati urbani, rivalutazione del relativo reddito e formazione del nuovo catasto 

edilizio urbano. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 maggio 1939, n. 108 e convertito in legge, con modificazioni, con L. 11 agosto 1939, n. 1249. Vedi, ora, 

anche l'art. 15, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 650, riportato alla voce Terreni (Imposte sul reddito dei). 

 

Articolo 4 

  Si considerano come immobili urbani i fabbricati e le costruzioni stabili di qualunque materiale costituite, 
diversi dai fabbricati rurali.  

Sono considerati come costruzioni stabili anche gli edifici sospesi o galleggianti, stabilmente assicurati al 
suolo (3).  

 

Articolo 5 

Si considera unità immobiliare urbana ogni parte di immobile che, nello stato in cui si trova, è di per se 
stessa utile ed atta a produrre un reddito proprio.  

 

Articolo 6 

 La dichiarazione di cui al precedente art. 3 deve essere redatta, per ciascuna unità immobiliare, su apposita 
scheda fornita dalla amministrazione dello Stato e presentata al Podestà (4) del comune ove l'unità 
immobiliare è situata, entro il giorno che sarà stabilito con decreto del Ministro per le finanze.  

La dichiarazione va estesa alle aree e ai suoli che formano parte integrante di una o più unità immobiliari, o 
concorrono a determinarne l'uso e la rendita.  

Non sono soggetti a dichiarazione:  

a) i fabbricati rurali già censiti nel catasto terreni;  

 

b) i fabbricati costituenti le fortificazioni e loro dipendenze;  

 

c) i fabbricati destinati all'esercizio dei culti;  

 

d) i cimiteri con le loro dipendenze;  

 

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede di cui agli artt. 13, 14, 15 e 16 del trattato lateranense 11 
febbraio 1929.  

 



Articolo 17 

 Il nuovo catasto edilizio urbano è conservato e tenuto al corrente, in modo continuo ed anche con 
verificazioni periodiche, allo scopo di tenere in evidenza per ciascun Comune o porzione di Comune, le 
mutazioni che avvengono:  

a) rispetto alla persona del proprietario o del possessore dei beni nonché rispetto alla persona che gode di 
diritti reali sui beni stessi;  

b) nello stato dei beni, per quanto riguarda la consistenza e l'attribuzione della categoria e della classe  

Le tariffe possono essere rivedute in sede di verificazione periodica od anche in dipendenza di circostanze di 
carattere generale o locale nei modi e nei termini da stabilirsi con regolamento, salvo quanto è disposto nel 
successivo art. 25.  

 

 

 

 

Articolo 20 

 

. Le persone e gli enti indicati nell'art. 3 sono obbligati a denunciare, nei modi e nei termini da stabilirsi col 
regolamento, le variazioni nello stato e nel possesso dei rispettivi immobili, le quali comunque implichino 
mutazioni ai sensi dell'art. 17.  

Nei casi di mutazioni che implichino variazioni nella consistenza delle singole unità immobiliari, la relativa 
dichiarazione deve essere corredata da una planimetria delle unità variate, redatta su modello fornito 
dall'Amministrazione dello Stato, in conformità delle norme di cui all'art. 7 

 

 

Articolo 28 

I fabbricati nuovi ed ogni altra stabile costruzione nuova che debbono considerarsi immobili urbani, a norma 
dell'art. 4, devono essere dichiarati all'Ufficio tecnico erariale entro trenta giorni dal momento in cui sono 
divenuti abitabili o servibili all'uso cui sono destinati, ancorché esenti, temporaneamente o 
permanentemente, dai tributi immobiliari, ovvero soggetti ad imposta mobiliare. 

Debbono del pari essere dichiarati, entro lo stesso termine, i fabbricati che passano dalla categoria degli 
esenti a quella dei soggetti all'imposta.  

La dichiarazione deve essere compilata per ciascuna unità immobiliare su apposita scheda fornita 
dall'amministrazione dello Stato e deve essere corredata da una planimetria, designata su modello fornito 
dalla stessa Amministrazione, in conformità delle norme di cui all'art. 7.  

I Comuni sono obbligati a dare notizia agli Uffici tecnici erariali competenti per territorio, delle licenze di 
costruzione rilasciate a norma dell'art. 31 della legge 17 agosto 1942, n. 1150  



D.P.R. 26-10-1972 n. 650 
Perfezionamento e revisione del sistema catastale. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 11 novembre 1972, n. 292, S.O. n. 5. 

15. Iscrizione nel catasto edilizio urbano delle aree scoperte e dei lastrici solari. 

Ad integrazione e modifica di quanto è stabilito con la legge 11 agosto 1939, n. 1249 (14), modificata con 
decreto-legge 8 aprile 1948, n. 514, e con il relativo regolamento approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142 , nel catasto edilizio urbano verranno anche iscritti, con 
indicazione della sola superficie, i lastrici solari nonché le aree scoperte di pertinenza o dipendenza delle 
unità immobiliari urbane.  

Gli uni e le altre dovranno essere dichiarati dagli interessati con le medesime modalità stabilite per la 
dichiarazione delle unità immobiliari urbane dalle norme di legge e di regolamento citate al comma 
precedente.  

Resta valida la norma portata dall'art. 51 del regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142, circa il computo anche delle aree scoperte nella determinazione 
della consistenza delle unità immobiliari urbane.  

 

 

 

 


